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BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2002 
 
 
 

 Il Gruppo: il fatturato consolidato, pari a Euro 2.054,4 milioni, è in flessione del 
16,6% a valori e del 9,6% a volumi. Ridotti i costi operativi del 9%. 

 Risultati consolidati: utile operativo lordo di Euro 99,6 milioni; risultato netto in 
perdita per Euro 19,3 milioni, dopo ammortamenti più accantonamenti per Euro 
85,5 milioni e imposte per 17,7 milioni. 

 La Società: utile netto di Euro 4,5 milioni. 

 Dividendo unitario di Euro 0,008 per le azioni ordinarie e di Euro 0,0408 per le 
azioni di risparmio. 

 SMI detiene direttamente il 100% di KME; completato lo “squeeze out” delle 
minoranze della controllata tedesca. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione di SMI - Società Metallurgica Italiana S.p.A., presieduto dal Dr. 
Luigi Orlando, ha esaminato ed approvato il 20 marzo 2003 la relazione sulla gestione ed il bilancio 
relativi all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2002.  

Il Gruppo 

Il negativo andamento dell’economia internazionale ha influenzato l’evoluzione della domanda nei 
principali mercati dei prodotti del Gruppo.  

La flessione delle vendite ha interessato tutti i comparti; maggiormente colpiti i prodotti per 
impieghi industriali e in modo più marcato quelli volti alla componentistica per l’elettronica e 
all’industria delle telecomunicazioni; ha invece mostrato segnali di maggiore resistenza la domanda 
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dei prodotti per costruzioni. Alla riduzione delle vendite si è accompagnata, per l’acuirsi della 
concorrenza, una forte pressione sui prezzi. 

Il Gruppo ha fatto fronte a tale difficile contesto consolidando la propria capacità competitiva.  

Ha difeso anzitutto il posizionamento sui mercati, rimanendo “market  leader” nei settori 
considerati strategici e mantenendo le quote negli altri comparti.  
Inoltre, con l’obiettivo di rafforzare il posizionamento sul mercato europeo nel settore dei tubi per 
idrotermosanitaria ha acquisito una presenza produttiva in Gran Bretagna,  rilevando un complesso 
aziendale già avviato in luogo di realizzare un investimento diretto che avrebbe determinato un 
ulteriore incremento delle capacità produttive; potranno quindi rapidamente svilupparsi sinergie 
produttive e commerciali. 

Di fronte alla flessione dell’attività, all’interno delle unità operative sono state condotte 
tempestivamente azioni dirette al contenimento dei costi per adeguarli per quanto possibile 
all’andamento delle vendite. In parallelo sono state accelerate ed intensificate tutte le azioni di 
miglioramento dell’efficienza nell’ambito dei progetti in corso a carattere strutturale. 

Le azioni di riduzione dei costi hanno permesso di attenuare l’impatto negativo dell’andamento 
delle vendite sul conto economico, che presenta comunque contrazioni di redditività rispetto 
all’anno precedente. 

Il fatturato consolidato di Gruppo, pari a Euro 2.054,4 milioni, è diminuito nel 2002 del 14,9% 
nei confronti dell’anno precedente; al netto del valore della materia prima, si è avuta una flessione 
del 16,6%. A volume la riduzione delle vendite è stata del 9,6%.  
L‘entità degli scostamenti indica chiaramente il completo diverso andamento dei mercati nei due 
anni a confronto. Inoltre, la differente diminuzione in termini di valori e di volumi fa emergere, da 
un lato, l’impoverimento del mixing delle vendite per la contrazione della domanda dei prodotti 
destinati all’industria, caratterizzati da un maggior valore aggiunto e margini di redditività più 
interessanti, dall’altro, la flessione dei prezzi che in alcuni comparti ha superato il 10%. 

Come già indicato, di fronte alla riduzione delle vendite sono state intraprese con tempestività 
azioni di contenimento dei costi.  

Il totale dei costi operativi si è ridotto di  Euro 67,9 milioni (- 9%), di cui circa due terzi dovuti 
all’azione del loro adeguamento all’andamento delle vendite e un terzo (circa Euro 20 milioni) a 
miglioramenti netti di efficienza, sia in termini di maggiore produttività che di minori costi fissi. 
Questi ultimi hanno riguardato, in particolare, i costi delle principali aree di staff nonché quelli delle 
strutture commerciali. 

Il margine operativo lordo, pari a Euro 99,6 milioni, segna una riduzione del 47,7% rispetto al 
2001 (esercizio pro-forma). 
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Il margine operativo netto 2002 è di Euro 24,9 milioni (Euro 109,0 milioni nel 2001). 

Il risultato ordinario è positivo per Euro 8,5 milioni (Euro 76,6 milioni nel 2001). 

L’onere annuale dell’ammortamento dell’avviamento della partecipazione KME (pari a Euro 10,8 
milioni), le componenti straordinarie ed il carico fiscale portano ad un risultato netto in perdita 
per Euro 19,3 milioni (nel 2001 si era avuto un utile di Euro 40,5 milioni). 

Nel corso del 2002, gli investimenti tecnici nelle unità industriali sono stati pari a Euro 62,0 
milioni (Euro 84,3 milioni nel 2001).  
L’azione strategica condotta dal 1996 ad oggi ha richiesto l’impiego di risorse finanziarie importanti 
(circa Euro 600 milioni). Nel 2002 l’esborso per investimenti si è collocato al di sotto del livello 
degli ammortamenti secondo quanto pianificato. 

Il numero di dipendenti al 31 dicembre è pari a n. 7.657 unità, in riduzione del 3,1%. 

L’indebitamento netto di Gruppo a fine 2002 è pari a Euro 543,4 milioni, in aumento di Euro 
28,9 milioni rispetto alla fine del 2001 e in riduzione di Euro 46,1 milioni rispetto al 30 giugno 
2002.  
L’acquisizione realizzata in Gran Bretagna, che ha comportato un esborso di Euro 20 milioni, è 
stata quasi interamente finanziata dalla vendita dell’attività di vergella di rame in Spagna, da 
tempo considerata non più strategica per il Gruppo; l’introito per questa dismissione, 
comprendendo anche l’accollo di debiti da parte dell’acquirente, è stato di circa Euro 19 milioni. 

SMI S.p.A 

Per quanto riguarda la capogruppo SMI S.p.A, il bilancio 2002 si chiude con un utile netto di 
Euro 4,5 milioni (Euro 16 milioni nel 2001). La minore redditività consegue dai minori proventi 
derivanti dalle unità industriali.  

A fine ottobre 2002, con l’esecuzione della delibera assembleare di “squeeze out”, sulle residue 
azioni ancora in circolazione, SMI ha acquisito il controllo del 100% del capitale di KME AG.  
La decisione di rilevare le quote di minoranza del capitale di questa società, pari a circa il 25%, con 
l’obiettivo di integrare totalmente le unità industriali nel Gruppo, prese avvio nel 1998, dapprima 
con acquisti sul mercato poi con il lancio di un’OPA sulle Borse Valori tedesche. Completata tale 
operazione, che è costata nell’insieme circa Euro 200 milioni, SMI ha di fatto assunto la veste di 
società industriale.  

Evoluzione prevedibile della gestione  

I primi mesi dell’anno in corso non hanno evidenziato segnali di miglioramento della domanda. Alla 
pesantezza di quest’ultima continua ad accompagnarsi la contrazione dei prezzi.  
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Il Gruppo si è posto anche per il 2003 obiettivi di ulteriore miglioramento dell’efficienza e di 
contenimento dei costi operativi e di quelli di struttura; perseguendo tutte le ottimizzazioni possibili 
sia nell’ambito dei progetti già in corso di implementazione sia di nuovi piani in fase di definizione 
che riguarderanno specificatamente la logistica, gli acquisti, i modelli organizzativi nonché 
l’integrazione della recente acquisizione inglese. 

L’elevato livello di incertezza che caratterizza la situazione politico-economica internazionale rende 
difficile dare indicazioni attendibili sui risultati dell’intero esercizio in corso. Comunque, in virtù 
delle misure sopra indicate, che sono perseguite con tempestività e decisione, i risultati operativi 
del Gruppo per il 2003 sono previsti in graduale miglioramento rispetto a quelli dell’anno 
precedente, ovviamente se il contesto economico generale non subirà ulteriori peggioramenti. 

* * * 

Il Consiglio di Amministrazione ha deciso di convocare l’Assemblea degli azionisti, in Firenze, Via 
dei Barucci n. 2 per il giorno 29 aprile alle ore 10.30 in prima convocazione, e per il giorno 15 
maggio in seconda convocazione stesso luogo ed ora. È prevedibile che la riunione si tenga in 
seconda convocazione. 

Gli Amministratori proporranno la distribuzione di un dividendo unitario di Euro 0,008 alle azioni 
ordinarie e di Euro 0,0408 alle azioni di risparmio, integrando l’utile di esercizio con un prelievo da 
riserve da “utili portati a nuovo” per Euro 3,2 milioni. 

Si precisa che tali dividendi, qualora l’Assemblea approvi la distribuzione proposta dal Consiglio di 
Amministrazione, saranno messi in pagamento il 29 maggio 2003 contro lo stacco della cedola 
numero 14 per le azioni ordinarie e della numero 15 per le azioni di risparmio; pertanto le azioni 
quoteranno “ex” a far data dal 26 maggio 2003. I dividendi daranno diritto ad un credito d’imposta 
limitato (senza diritto al rimborso) pari al 56,25%.  

Agli azionisti sarà anche proposta l’incorporazione della società interamente controllata Sedi S.p.A. 
nonchè il rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie.  
L’assemblea dovrà anche provvedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale per il triennio 2003-2005. 

Il progetto di bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato al 31 dicembre 2002 saranno depositati 
entro il 28 marzo p.v. presso la sede legale di Roma, la sede secondaria di Firenze e gli uffici di 
Milano, presso la Borsa Italiana e disponibili anche sul sito internet della società (www.smi.it). 

Firenze, 20 marzo 2003 

Il Consiglio di Amministrazione 
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Esercizio
2002 

Esercizio
2001 (6 mesi)

Anno
2001

(pro-forma)

Var.%
2002 vs. '01

(Milioni di Euro)

Fatturato  2.054,4 1.087,1 2.413,1
Costo materia prima (1.259,6) (681,7) (1.459,6)
Fatturato  netto 794,8 405,4 953,5 -16,6%

Costo del lavoro (364,0) (178,5) (380,5)
Altri consumi e costi (331,2) (150,7) (382,6)
Margine  operativo lordo 99,6 76,2 190,4 -47,7%

Ammortamenti (72,3) (34,2) (72,0)
Accantonamenti (2,4) (1,9) (9,4)
Margine  operativo netto 24,9 40,1 109,0 -77,2%

Dividendi e crediti d'imposta 4,4 0,2 3,3
Oneri finanziari netti (20,8) (15,3) (35,7)
Risultato ordinario 8,5 25,0 76,6 -88,9%

Amm.to Avviamento KME (10,8) (5,4) (10,8)
Componenti straordinarie 2,5 5,4 0,1
Risultati Equity (1,8) (0,5) (1,5)
Risultato  ante  imposte (1,6) 24,5 64,4 -102,5%

Imposte correnti sul reddito (16,2) (16,1) (27,3)
Imposte differite (1,5) (1,6) 3,6

Risultato di terzi 0 (0,1) (0,2)

Risultato netto di competenza (19,3) 6,7 40,5 -147,7%

* i dati di cui sopra non sono stati ancora certificati né verificati dal Collegio Sindacale

Conto Economico Consolidato 
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Capitale Investito 31.12.02 31.12.01 Var %

(Milioni di Euro)

Immobilizzazioni
Avviamento KME 157,4 168,2
Immobilizzazioni immateriali 3,2 3,5
Immobilizzazioni tecniche 511,9 520,8
Immobilizzazioni finanziarie 60,4 46,6
Totale immobilizzazioni 732,9 739,1 -0,8%

Capitale  circolante
Magazzino 343,2 343,9
Altro circolante 24,2 24,3
Totale capitale circolante 367,4 368,2 -0,2%

Indennita'  fine rapporto (117,5) (116,8) 0,6%

Totale capitale investito 982,8 990,5 -0,8%

Coperture 31.12.02 31.12.01 Var %

(Milioni di Euro)

Patrimonio netto
Capitale sociale 350,9 350,9
Riserve 107,8 115,5
Risultato di periodo (19,3) 6,7
Patrimonio netto di competenza 439,4 473,1 -7,1%

Patrimonio di terzi 0,0 2,9
Totale patrimonio netto 439,4 476,0 -7,7%

Indebitamento  finanziario 543,4 514,5 5,6%

Totale  coperture 982,8 990,5 -0,8%

* i dati di cui sopra non sono stati ancora certificati né verificati dal Collegio Sindacale

Stato Patrimoniale Consolidato
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Esercizio
 2002

Esercizio  2001 
(6 mesi)

Var. %

(Euro '000) dal 1/7/2002

al 31/12/2002

proventi da KME 8.431 19.443
dividendi da altre partecipazioni 3.172 0
altri ricavi della gestione 1.240 810

costi di gestione (6.459) (3.083)
ammortamenti e accantonamenti (220) (105)
proventi (oneri) finanziari netti (999) (443)

Risultato attività corrente 5.165 16.622 n.s.

svalutazione di partecipazioni (1.355) (507)
plusvalenze nette 57 1.377

sopravvenienze nette 1.748 196

Risultato ante imposte 5.615 17.688 n.s.

imposte correnti 0 (26)
imposte differite (1.111) (1.619)

Risultato netto 4.504 16.043 n.s.

* i dati di cui sopra non sono stati ancora certificati né verificati dal Collegio Sindacale

Conto Economico della Capogruppo
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Attivo 31.12.02 31.12.01 Var. %

(Euro '000)

immobilizzazioni materiali 5.888 6.028
partecipazioni in società controllate 411.780 408.015
partecipazioni in altre società 20.639 18.738
Immobilizzazioni 438.307 432.781 1,3%

crediti netti verso società del Gruppo 8.192 18.396
imposte differite attive 1.745 2.498
azioni GIM risp. 6.043 7.053
azioni GIM ord. 0 210
azioni SMI risp. 29 35
altri crediti 21.129 22.044
ratei e risconti 64 42
Attività correnti 37.202 50.278 -26,0%

Totale attivo 475.509 483.059 -1,6%

Passivo 31.12.02 31.12.01 Var. %

(Euro '000)

capitale sociale 350.942 350.942
riserve 72.799 69.856
Patrimonio netto 423.741 420.798 0,7%

debiti diversi 4.949 4.930
fondi rischi 288 2.437
fondi oscillazione partecipazioni 3.343 3.343
debiti tributari 0 26
ratei e risconti 62 42
Passività non finanziarie 8.642 10.778 -19,8%

Posizione finanziaria netta 38.622 35.440 9,0%

Risultato di periodo 4.504 16.043

Totale passivo 475.509 483.059 -1,6%

* i dati di cui sopra non sono stati ancora certificati né verificati dal Collegio Sindacale

Stato Patrimoniale della Capogruppo


